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dendo la rotazione dei moduli stessi, comunque in modo 
da non compromettere la continuità delle attività di colti-
vazione agricola e pastorale, anche consentendo l’appli-
cazione di strumenti di agricoltura digitale e di precisione.   

   1  -quinquies  . L’accesso agli incentivi per gli impianti di 
cui al comma 1  -quater   è inoltre subordinato alla contestua-
le realizzazione di sistemi di monitoraggio che consentano 
di verificare l’impatto sulle colture, il risparmio idrico, la 
produttività agricola per le diverse tipologie di colture e la 
continuità delle attività delle aziende agricole interessate.   

   1  -sexies  . Qualora dall’attività di verifica e control-
lo risulti la violazione delle condizioni di cui al com-
ma 1  -quater  , cessano i benefìci fruiti»    . 

 6. All’Allegato II alla Parte seconda del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, al paragrafo 2), è aggiunto, 
in fine, il seguente punto: «- impianti fotovoltaici per la 
produzione di energia elettrica con potenza complessiva 
superiore a 10 MW.». 

 7. La Tabella A allegata al decreto legislativo 29 di-
cembre 2003, n. 387 è sostituita dalla tabella di cui all’al-
legato II al presente decreto. 

  7  -bis  . Per la costruzione e l’esercizio di impianti foto-
voltaici nonché delle opere connesse indispensabili alla 
costruzione e all’esercizio di tali impianti all’interno del-
le aree dei siti di interesse nazionale, in aree interessate 
da impianti industriali per la produzione di energia da 
fonti convenzionali ovvero in aree classificate come indu-
striali, le soglie di cui alla lettera   b)   del punto 2 dell’alle-
gato IV alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, per la verifica di assoggettabilità alla va-
lutazione di impatto ambientale di cui all’articolo 19 del 
medesimo decreto si intendono elevate a 10 MW.    

  Art. 31  - bis 
      Misure di semplificazione per gli impianti

di biogas e di biometano    

      1. Al fine di semplificare i processi di economia circo-
lare relativi alle attività agricole e di allevamento, non-
ché delle filiere agroindustriali, i sottoprodotti utilizzati 
come materie prime per l’alimentazione degli impianti di 
biogas compresi nell’allegato 1, tabella 1.A, punti 2 e 3, 
al decreto del Ministro dello sviluppo economico 23 giu-
gno 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 150 del 
29 giugno 2016, utilizzati al fine di produrre biometano 
attraverso la purificazione del biogas, costituiscono ma-
terie prime idonee al riconoscimento della qualifica di 
biocarburante avanzato ai sensi del decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 2 marzo 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 19 marzo 2018.  

  2. Le disposizioni dell’articolo 12 del decreto legislati-
vo 29 dicembre 2003, n. 387, si applicano anche a tutte le 
opere infrastrutturali necessarie all’immissione del bio-
metano nella rete esistente di trasporto e di distribuzione 
del gas naturale, per le quali il provvedimento finale deve 
prevedere anche l’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio dei beni in esso compresi nonché la varia-
zione degli strumenti urbanistici ai sensi del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.    

  Art. 31  - ter 
      Misure per la promozione dell’economia circolare

nella filiera del biogas    

      1. Al fine di consentire la piena ed efficace attuazione 
delle disposizioni in materia di tutela della fertilità dei 
suoli e di favorire lo sviluppo dell’economia circolare in 
ambito agricolo, all’articolo 1, comma 954, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, dopo le parole: «e materie de-
rivanti» è inserita la seguente: «prevalentemente» e dopo 
la parola: «realizzatrici» sono inserite le seguenti: «, nel 
rispetto del principio di connessione ai sensi dell’artico-
lo 2135 del codice civile,».    

  Art. 31  - quater 
      Impianti di produzione e pompaggio idroelettrico    

       1. Al decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , dopo le parole: 
«dalla fonte idraulica,» sono inserite le seguenti: «an-
che tramite impianti di accumulo idroelettrico attraverso 
pompaggio puro»;   

     b)   all’articolo 12, comma 3, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Per gli impianti di accumulo idroelet-
trico attraverso pompaggio puro l’autorizzazione è rila-
sciata dal Ministero della transizione ecologica, sentito il 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
e d’intesa con la regione interessata, con le modalità di 
cui al comma 4».     

  Art. 31  - quinquies 
      Semplificazione del sistema di tenuta delle scorte

di sicurezza petrolifere    

       1. All’articolo 7 del decreto legislativo 31 dicembre 
2012, n. 249, è aggiunto, in fine, il seguente comma:   

   «16  -bis  . Con uno o più decreti del Ministro della 
transizione ecologica può essere conferita all’OCSIT la 
facoltà di chiedere ai soggetti obbligati una garanzia 
a copertura del mancato versamento del contributo di 
cui al comma 5 del presente articolo, può essere dele-
gata all’OCSIT l’autorizzazione alla tenuta delle scorte 
all’estero e per l’estero ai sensi del comma 1 dell’artico-
lo 8, possono essere apportate modifiche all’elenco dei 
prodotti costituenti le scorte specifiche di cui al comma 3 
dell’articolo 9 e al loro livello e la stipulazione di opzio-
ni contrattuali di acquisto di prodotto dell’OCSIT per la 
detenzione di scorte petrolifere»    .   

  Art. 32.
      Norme di semplificazione in materia di produzione di 

energia elettrica da fonti rinnovabili e semplificazione 
delle procedure di repowering    

      1. All’articolo 5 del decreto legislativo 3 marzo 2011, 
n. 28, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3, il terzo periodo, è sostituito dai se-
guenti: «Non sono considerati sostanziali e sono sottopo-
sti alla disciplina di cui all’articolo 6, comma 11, gli inter-


